Domande d’attualità

Consiglio provinciale del 31/01/2011

1. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Il Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima si appella alla Provincia di Firenze per l’ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria di Figline Valdarno, indispensabile con la previsione del secondo ponte sull’Arno, e protesta per la decisione assunta dal Sindaco di Figline Valdarno di attivare posti auto a pagamento in Via Barducci, accanto alla stazione. Pieno appoggio di Rifondazione Comunista alle richieste del Comitato dei Pendolari. Il PRC   richiama  il Sindaco di Figline Valdarno alla coerenza nei comportamenti e ad onorare gli impegni assunti. Nessun ticket sulla pelle dei pendolari, cittadini lavoratori e studenti, non si può fare cassa sul diritto alla mobilità. La Provincia di Firenze sia coerente con quanto approvato da una mozione nel Consiglio Provinciale e lavori alla realizzazione dei parcheggi

2. Marco Cordone: Sul pignoramento dei macchinari e pannelli solari della Isi (ex Electrolux) di Scandicci ed eventuali ripercussioni sul passaggio di proprietà

3. Marco Cordone: Sulla stipula del “Patto per la Faentina” da parte dell’Assessore provinciale ai trasporti della Provincia di Firenze

4. Marco Cordone: Sulla proposta del Presidente della Provincia di Firenze di intervento delle fondazioni bancarie ai fini della ristrutturazione e messa in sicurezza della superstrada Firenze-Siena

5. Marco Cordone: Stato dell’arte della vertenza Agile Eutelia

6. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Ufficiale Giudiziario alla ISI; sigilla ai macchinari e ai pannelli in  stoccaggio. Una vicenda grave e inquietante che rende chiaro la “macelleria sociale” giocata sulla pelle dei lavoratori. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede all’Amministrazione Provinciale di chiarire la  situazione economica e debitoria della proprietà, ai sigilli imposti dall’Ufficiale giudiziario, della cordata di imprenditori e dei tempi di acquisizione  e subentro in azienda, del processo di reindustrializzazione, dello stato degli ammortizzatori sociali e del pagamento degli stipendi arretrati ai lavoratori

7. Andrea Calò Lorenzo Verdi: Fiom Cgil e RSU Fiom del Gruppo Berlincioni rilanciano l’allarme sulla tenuta dei livelli occupazionali. A rischio 90 posti di lavoro. La proprietà sta mostrando un basso profilo sul rispetto degli accordi e soprattutto mette in essere un comportamento che rischia di pregiudicare il rilancio delle attività, l’occupazione e i  salari. Le istituzioni chiamate ad assumere iniziative di garanzia e di vigilanza. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavorator e il pieno appoggio alla vertenza.

8. Federigo Capecchi Silvia Melani Stefano Prosperi: Addetti pulizie Provincia di Firenze

Il Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima si appella alla Provincia di Firenze per l’ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria di Figline Valdarno, indispensabile con la previsione del secondo ponte sull’Arno, e protesta per la decisione assunta dal Sindaco di Figline Valdarno di attivare posti auto a pagamento in Via Barducci, accanto alla stazione. Pieno appoggio di Rifondazione Comunista alle richieste del Comitato dei Pendolari. Il PRC   richiama  il Sindaco di Figline Valdarno alla coerenza nei comportamenti e ad onorare gli impegni assunti. Nessun ticket sulla pelle dei pendolari, cittadini lavoratori e studenti, non si può fare cassa sul diritto alla mobilità. La Provincia di Firenze sia coerente con quanto approvato da una mozione nel Consiglio Provinciale e lavori alla realizzazione dei parcheggi.   
Il Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima interviene nuovamente sul tema  dei parcheggi, sugli spazi di accesso e sosta alla stazione ferroviaria di Figline Valdarno, sulla necessità di qualificare le poche infrastrutture presenti, eliminando disagi e criticità, barriere architettoniche, prendendo l’occasione dell’avvio della progettazizone del secondo ponte sull’Arno di Figline.  

Nel rilanciare questo tema il Comitato Pendolari si appella anche alla Provincia di Firenze che a luglio scorso, durante l’approvazione di una nostra mozione sulla necessità di realizzare il secondo ponte sull’Arno, si era resa disponibile a realizzare una intesa con il Comune di Figline Valdarno per avviare l’ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria.

Temi che tornano di attualità soprattutto in relazione al comportamento contraddittorio del  Sindaco di Figline Valdarno che, già preso in anticipo dalla prossima campagna elettorale per le amministrative, con scarsa coerenza, si dimentica delle pregresse disponibilità e attenzioni, assunte pubblicamente, a fianco e in appoggio ai pendolari, e soprattutto rimuove la volontà espressa dal Consiglio Provinciale di trovare soluzioni credibili e concrete per gli stessi pendolari. 
La dimenticanza del Sindaco di Figline è accompagnata da una delibera di giunta, mossa da necessità elettoralistiche e di visibilità personale, con la quale mette a pagamento 23 posti auto in Via Barducci, escluso per i pochi  residenti nella stessa via, che tra l’altro non li usano, cancellando spazi di parcheggio preziosi per i pendolari, che altrimenti potrebbero mettere l’auto anche nelle altre strade limitrofe, con disagio dei residenti.

Da qui le proteste del Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima che con il suo portavoce Maurizio Da Re ribadisce  “….l’indispensabilità e l’urgenza non solo di provvedere ad ampliare il parcheggio di piazza Caduti di Pian d'Albero, utilizzato già oggi da centinaia di pendolari provenienti da Matassino e da altri Comuni del Valdarno…” ma anche di rivedere la decisione del Sindaco di Figline Valdarno di  “…. creare 23 posti auto a pagamento nella adiacente via Barducci….”.  Una decisione questa definita sconcertante e contraddittoria perché invece “…di ampliare il parcheggio il Sindaco fa l'esatto opposto, riducendo il parcheggio gratuito dei pendolari nell'area della stazione, dove già adesso per il sovraffollamento pendolare vengono parcheggiate molte auto fuori dagli spazi consentiti…”.

Chiaramente il restringimento dei posti gratuiti al parcheggio  metterebbe  in difficoltà le centinaia di pendolari non solo per i costi ma anche per gli effetti che si avrebbero sulla circolazione, soprattutto nelle ore di punta, in quanto si avrebbero maggiori ingorghi a causa delle auto inevitabilmente messe fuori dagli spazi consentiti. 
Dunque pendolari "becchi e bastonati", perchè sarebbero oggetto di ticket sosta, restringimento dei posti di auto, e oggetto di possibili contravvenzioni della Polizia Municipale del Comune di Figline Valdarno. 

Da qui l’esortazione del Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima che, in occasione della presentazione del bando che la Provincia di Firenze ha indetto per la realizzazione del secondo ponte sull’Arno che “servirà anche ai pendolari che quotidianamente raggiungono la stazione ferroviaria”,  si rilanci l’ampliamento del parcheggio.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il pieno sostegno alle richieste avanzate dal Comitato dei Pendolari Valdarno Direttissima e nel riaffermare la propria ferma volontà di ottemperare quanto disposto a suo tempo, su nostra iniziativa, dal Consiglio Provinciale in materia di ampliamento del  parcheggio alla stazione di Figline Valdarno, in profondo dissenso con quanto incoerentemente deciso dal Sindaco di Figline Valdarno che sta per attivare ticket sosta (vere e proprie gabelle) e conseguentemente restringere  i posti di auto a servizio della stazione, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente quali iniziative intende adottare la Giunta per concorrere e realizzare con il Comune di Figline Valdarno all’ampliamento del parcheggio, rivedendo anche la decisione di creare posti a pagamento, e se l’ampliamento del parcheggio si intende inserito nella futura progettazione del secondo ponte prevista dalla Provincia di Firenze. 

Andrea Calò  


  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
“Sul pignoramento dei macchinari e pannelli solari della Isi (ex Electrolux) di Scandicci ed eventuali ripercussioni sul passaggio di proprietà”.

Considerato che:

-  la Provincia di Firenze, nell’ambito delle sue competenze, ha preso nel tempo e si è fatta promotrice fino a pochi giorni fa di tutta una serie di iniziative tese a salvaguardare il posto di lavoro dei 370 dipendenti dell’azienda Isi (ex Electrolux), di Scandicci e ove possibile, l’integrità della stessa azienda;

-  abbiamo appreso che un ufficiale giudiziario lo scorso venerdì ha pignorato i macchinari della Isi e che alla data della presente, in Regione vi sarà un incontro tra tutte le parti in causa per verificare, tra l’altro, se il sequestro dei beni comprometterà il passaggio di proprietà; 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- l’esito del suddetto incontro tra le parti in Regione  e se il pignoramento dei macchinari possa compromettere il passaggio di proprietà ed il futuro di 370 lavoratori e delle loro famiglie che dal novembre 2010, non hanno riscosso né il salario né la tredicesima;

- cosa possa fare ancora questa Amministrazione, per salvaguardare il posto di lavoro dei 370 dipendenti di una delle più importanti aziende dell’area fiorentina.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
“Sulla stipula del “Patto per la Faentina” da parte dell’Assessore provinciale ai trasporti della Provincia di Firenze”.

Considerato che:

- nella giornata di sabato 22 gennaio 2011,  a Borgo San Lorenzo, in provincia di Firenze  ha avuto luogo il “Faentina Day”, una giornata dedicata alla protesta contro i disservizi ferroviari;

- nell’ambito della suddetta iniziativa è stato siglato il “Patto per la Faentina”, un documento programmatico per la difesa delle linee ferroviarie del Mugello e del confine tra Romagna e Toscana, firmato tra gli altri , dall’Assessore provinciale ai trasporti, Stefano Giorgetti; 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente affinchè vengano a riferire in Consiglio e se del caso nella Commissione di riferimento,  sulla stipula e sul contenuto   del cosiddetto “Patto per la Faentina”.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
“Sulla proposta del Presidente della Provincia di Firenze di intervento delle fondazioni bancarie ai fini della ristrutturazione e messa in sicurezza della superstrada Firenze-Siena”.  

Considerato che:

  - da notizie di stampa locale apprendiamo che il Presidente della Provincia di Firenze ha proposto, per quanto riguarda i lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza della superstrada Firenze-Siena, l’intervento di fondazioni bancarie territoriali, oltre a quello, già delineato del Governo;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- nei dettagli la proposta del Presidente della Giunta provinciale.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
“ Stato dell’arte della vertenza Agile Eutelia”

Considerato che:

- da notizie di stampa locale apprendiamo che l’Assessore regionale al lavoro Gianfranco Simoncini scriverà una lettera al Ministro dello sviluppo economico Paolo Romani per sollecitare la riapertura del tavolo nazionale sul caso  dell’azienda Agile Eutelia, la quale ha una sede a Calenzano, in provincia di Firenze;

- detta vertenza riguarda 75 lavoratori in Toscana, compresa la sede di Calenzano;

- questa Amministrazione,  per quanto di sua competenza,   si è occupata anche della suddetta questione;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- lo stato dell’arte, per quanto riguarda la vertenza Agile Eutelia;

- se l’Amministrazione provinciale possa ancora fare qualcosa, ai fini di una positiva soluzione della vertenza in argomento.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Ufficiale Giudiziario alla ISI; sigilla ai macchinari e ai pannelli in  stoccaggio. Una vicenda grave e inquietante che rende chiaro la “macelleria sociale” giocata sulla pelle dei lavoratori. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede all’Amministrazione Provinciale di chiarire la  situazione economica e debitoria della proprietà, ai sigilli imposti dall’Ufficiale giudiziario, della cordata di imprenditori e dei tempi di acquisizione  e subentro in azienda, del processo di reindustrializzazione, dello stato degli ammortizzatori sociali e del pagamento degli stipendi arretrati ai lavoratori. 

Giovedì 20 gennaio arriva dentro Isi ex Electrolux l’ufficiale giudiziario il quale procede ad apporre sigilli ai macchinari e ai pannelli in  stoccaggio. 

Una vicenda grave e inquietante che ha colto tutti di sorpresa soprattutto i trecentosettanta lavoratori impegnati a resistere  in un contesto dove la realtà muta di continuo. All’inaffidabilità  della proprietà si aggiunge una grave situazione debitoria che rischia di vanificare l’atteso processo di reindustrializzazione. Sconcertanti sono le dinamiche ancora in essere all’interno della proprietà poiché non è stata ratificata la cessione dell’affitto del ramo d’azienda e i continui colpi di azionariato creano turbolenza, instabilità e un forte clima di precarizzazione.

Il problema è che ogni giorno cambiano gli scenari, arrivano nuovi colpi di scena, e si allontana la soluzione.

Venerdì 21 si è tenuta un assemblea  dei lavoratori indetta dai sindacati e  dalla RSU quale risposta ad una  “macelleria sociale” giocata sulla pelle dei lavoratori  e per ribadire che non c’è più tempo per soluzioni pasticciate.

Indignazione, rabbia e grande senso di responsabilità  tra i lavoratori i quali hanno inviato un monito alle Istituzioni affinché la Regione Toscana incontri compratori acquirenti sindacati al fine di ratificare  impegni e piani di attività industriale.

Lungo è l’elenco di disagi e criticità sopportate  dai lavoratori “ conti correnti bloccati, difficoltà a pagare mutui e affitti, impossibilità a reggere la pressione fiscale tariffaria, l’esosità dei costi dei trasporti,  delle scuole, delle mense, e soprattutto al caro prezzi” ingiustificato è il fatto che non si è ancora risolto il pagamento puntuale degli stipendi e arretrarti, mentre non essendo stato ultimato il nuovo accordo sulla cassa integrazione “due lavoratrici in stato interessante non possono entrare in maternità” .
Siamo dunque al limite di una pesante situazione per gli operai e le loro famigli, inconsistenti sono tra l’altro le misure di sostegno al  salario e al reddito attivate da parte degli Enti Locali. Occorre fare di più!

Da parte della Regione Toscana Assessorato  alle attività produttive,viene ribadito che sono in grado “di fare il punto della situazione con la cordata di imprenditori che si appresta ad acquisire l’azienda” poiché “la nuova società rassicura che il percorso verso l’acquisizione prosegue”.

Nessuno chiarisce però perché nessuno onori gli impegni più volte assunti sul pagamento dei salari. Non brillano per incisività nè la Regione Toscana nè Fidi Toscana sulla individuazione della risoluzione inerente tutte le questioni in essere, quindi futuro per la realtà aziendale e l’urgenza di interventi in merito agli stipendi arretrati, accelerando al massimo la messa in disponibilità concreta dell’erogazione.

Lunedi 24 gennaio nuovo incontro presso la Regione Toscana dove le istituzioni incontreranno i vertici della nuova e della vecchia proprietà e i sindacati.

Gli scriventi consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori di Isi e nel ribadire il proprio impegno politico istituzionale a sostegno della vertenza  ritengono grave il fatto che in azienda sia arrivato l’ufficiale giudiziario e che quotidianamente tutti gli impegni assunti vengono sistematicamente elusi.

Chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sugli sviluppi della vicenda in merito alla situazione economica e debitoria della proprietà, ai sigilli imposti dall’Ufficiale giudiziario, della cordata di imprenditori e dei tempi di acquisizione  e subentro in azienda, del processo di reindustrializzazione, dello stato degli ammortizzatori sociali e del pagamento degli stipendi arretrati ai lavoratori. 

Altresì chiediamo di sapere cosa l’Amministrazione Provinciale ha intenzione concretamente di fare sul problema del sostegno al salario e ai redditi in un contesto dove la “macelleria sociale” continua a creare danni disagi criticità a tutti i lavoratori. 

Andrea Calò



 Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Fiom Cgil e RSU Fiom del Gruppo Berlincioni rilanciano l’allarme sulla tenuta dei livelli occupazionali. A rischio 90 posti di lavoro. La proprietà sta mostrando un basso profilo sul rispetto degli accordi e soprattutto mette in essere un comportamento che rischia di pregiudicare il rilancio delle attività, l’occupazione e i  salari. Le istituzioni chiamate ad assumere iniziative di garanzia e di vigilanza. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavorator e il pieno appoggio alla vertenza. 

Appello della Fiom Cgil e della RSU Fiom del gruppo Berlincioni rivolto alle istituzioni: nuovamente a rischio la tenuta occupazionale per i 90 lavoratori.  La soluzione prospettata dal soggetto imprenditoriale Biemmea che doveva rilanciare le attività delle aziende Metal Tech, Santo Spirito Firenze, Berlincioni G. ed Artex Preziosi non sta producendo gli effetti sperati tanto è vero che la Fiom sottolinea il fatto che i lavoratori stanno continuando a vivere “…una situazione aziendale che sta diventando sempre meno chiara…” , un clima dunque di forte precarizzazione. Biemmea avrebbe comunicato alla RSU la propria impossibilità non a rilanciare le attività produttive e soprattutto a garantire la tenuta dei livelli occupazionali. L’unica cosa che è stata capace di fare è di acquisire il  ramo d'azienda alla sola Berlincioni, mentre per le ditte Metal Tech, Artex Preziosi e santo Spirito Firenze avrebbe presentato soggetti diversi.

Da qui la richiesta della RSU rivolta alla proprietà di assumere un profilo improntato alla massima responsabilità sociale, al confronto sindacale e a progetti chiari, coerenti con quanto più volte dichiarato anche nelle sedi istituzionali. Il basso profilo assunto dalla proprietà rischia non solo di  compromettere la tenuta occupazione, ma da un segnale di forte disgregazione e dissipazione del ricco patrimonio di professionalità e di attività acquisite sui mercati.

Fiom Cgil e RSU Fiom del gruppo Berlincioni lanciano così un appello alle istituzioni di vigilare sulla corretta e rapida finalizzazione di tali trattative con la possibilità di unificare i due tavoli ufficiali.

I consiglieri del Gruppo Provinciale di Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori delle aziende appetenti al gruppo Berlincioni e nel ribadire il pieno sostegno alla vertenza in atto e il proprio impegno politico istituzionale alla risoluzione della dura controversia con la proprietà chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente su quanto sta avvenendo ai vari tavoli aziendali e istituzionali in merito alla sorte delle aziende Metal Tech, Santo Spirito Firenze, Berlincioni G. ed Artex Preziosi, dove in gioco c’è la tenuta occupazionale e professionale, il rilancio delle attività produttive e il destino delle aziende. Altresì chiediamo di sapere cosa ha fatto l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza ai tavoli istituzionali e soprattutto quali iniziative verranno adottate perché le trattative si concludano rapidamente, con un nuovo profilo di responsabilità sociale da parte della proprietà e soprattutto nel pieno rispetto degli impegni assunti su materie così delicate quali occupazione, lavoro, salari e rilancio delle attività.

Andrea Calò



 Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Addetti pulizie Provincia di Firenze.

Appreso che lavoratori della Cooperativa Ttl Solidal (addetti pulizie Provincia di Firenze), che opera in sub appalto dalla Manital Idea Spa, da Dicembre non percepiscono lo stipendio.

Chiediamo all'Amministrazione Provinciale di sapere in merito alla vicenda.

I Consiglieri del Gruppo PD

Federigo Capecchi



Silvia Melani  


Stefano Prosperi  

